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Descrizione  
(max 2500 caratteri) 

Con il cultural turn, la geografia ha ampliato il suo campo d’indagine, 
integrando approcci interdisciplinari e rivolgendosi anche agli ambiti dei 
media e dei film studies, che, a loro volta, hanno analizzato le 
dinamiche spaziali nel cinema e nei media (Tanca, 2020). Il cineturismo 
o Film induced tourism, fenomeno legato ai flussi generati dalle 
produzioni audiovisive, rappresenta una chiave interpretativa rilevante 
per analizzare le trasformazioni territoriali e la costruzione 
dell’immaginario geografico contemporaneo. Oltre al cinema, questo 
processo coinvolge serie televisive, videogiochi e contenuti digitali, 
configurando nuove dinamiche spaziali e ridefinendo la percezione dei 
luoghi (Morazzoni, Zavettieri, 2023). Studi pionieristici (Cohen, 1986; 
Butler, 1990; Riley, Baker e van Doren, 1998) hanno evidenziato la 
stretta relazione tra rappresentazioni mediatiche e processi di 
riorganizzazione spaziale. Beeton (2005; 2016) ha sintetizzato il 
fenomeno, sottolineando il ruolo del turismo esperienziale e il concetto 
di “pellegrinaggio mediatico”, per cui i viaggiatori esplorano luoghi resi 
celebri dalle narrazioni audiovisive. In questa prospettiva, il cineturismo 
non è solo un prodotto del consumo mediale, ma un vettore di 
trasformazioni economiche, sociali e ambientali nei territori coinvolti 
(Nicosia, 2022; 2024). 
La digitalizzazione e la crescente diffusione delle piattaforme di 
streaming hanno intensificato il consumo di contenuti audiovisivi e il 
turismo legato ai media (Conviva, 2020). Il fenomeno si declina in 
forme specifiche come il tv tourism, legato alle serie televisive, il 
cartoon tourism, correlato al successo dei film di animazione e lo 
screen o movie tourism, che include film, videogiochi e pubblicità. 
Contemporaneamente, festival cinematografici (sia internazionali sia 
locali) non solo consolidano l’identità culturale dei luoghi ospitanti, ma 
ne trasformano la struttura spaziale e le reti economiche globali. 
L’intelligenza artificiale sta poi ridefinendo le modalità di fruizione 
turistica attraverso la personalizzazione dei percorsi tematici e la 
creazione di esperienze immersive. Realtà aumentata e virtuale 
permettono di sovrapporre spazi reali e narrativi, aumentando 
l’interazione con i luoghi della finzione cinematografica. 
Obiettivo della sessione è offrire una prospettiva geografica sulle 
interazioni tra media, territorio e mobilità, con uno sguardo critico sulle 
implicazioni economiche, sociali e ambientali del cineturismo nell’età 
digitale. 
D’interesse risulteranno proposte di contributo che esaminino il 
cineturismo come fenomeno geografico e culturale, focalizzandosi su: 

● L’impatto delle produzioni audiovisive sulla percezione e sulla 
riorganizzazione spaziale 

● Il ruolo dei festival cinematografici nella costruzione di circuiti 
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